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Accessibilità urbana con modo pubblico
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Il PUMS di Milano: quattro macroambiti

Milano città metropolitana

Accessibilità urbana con modo pubblico

Lo spazio urbano come bene comune

Governo della domanda di mobilità delle persone e delle merci
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Potenziamento 
dei servizi 

ferroviari sul 
nodo di Milano

Potenziamento 
dei servizi 

extraurbani

Prolungamenti delle 
metropolitane oltre il 

confine comunale

Estensioni e 
riqualificazioni 

extraurbane di linee di 
TPL esistenti

Integrazione dei nodi –
hub di primo e secondo 

livello

Integrazione 
tariffaria
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Milano città Metropolitana
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3’45’’

Passante ferroviario 
servizi attuali

Passante ferroviario 
assetto a regime

Potenziamento dei servizi ferroviari sul nodo di Milano

6’
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Evoluzione del sistema delle linee “S” verso un vero 

sistema ferroviario metropolitano

MILANO

CINTURA DENSA

NUCLEI URBANI 
SECONDA CINTURA 

Linea metropolitana urbana

Linea 
ferroviaria (SFR)

Stazione con P & R

Prolungamento MM Adduzione gomma

Linee S-bus e 
altri sistemi leggeri
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Capillarità dei servizi di cintura e nuove fermate 

ferroviarie urbane
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31/03/2015 150300022_00

Simulazione 
modellistica della 
domanda 
potenziale della 
linea di cintura S16 
(“circle line”)

S 16 con stazioni 
attuali e frequenza 
potenziata

S 16 con incremento 
del numero delle 
stazioni e frequenza 
potenziata

Capillarità dei servizi di cintura e nuove fermate 

ferroviarie urbane
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31/03/2015 150300022_00

S 16 con stazioni 
attuali e frequenza 
potenziata

S 16 con incremento 
del numero delle 
stazioni e frequenza 
potenziata

Capillarità dei servizi di cintura e nuove fermate 

ferroviarie urbane
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Risoluzione di criticità legate alla compatibilità tra servizi 

locali e di Lunga Percorrenza/Alta Velocità nel nodo di Milano

Ipotesi A
La nuova linea verrebbe allacciata 
verso nord alle tre direttrici monzesi, 
mentre verso sud coprirebbe aree ad 
ovest della città attualmente non 
servita dal ferro

Ipotesi B
La nuova linea darebbe continuità al 
corridoio AV Torino-Verona e dovrebbe 
allacciarsi alla direttrice per Bologna



Potenziamento dei servizi extraurbani
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Potenziamento 
dei servizi 

extraurbani

Prolungamenti delle 
metropolitane oltre il 

confine comunale

Estensioni e riqualificazioni 
extraurbane di linee di TPL 

esistenti

Integrazione dei nodi – hub di 
primo e secondo livello

Cologno Nord–Brugherio  

Assago M. - Rozzano

S. Donato – S. Donato Est

S. Cristoforo - Corsico

Bignami - Monza

San Siro Stadio–Settimo 

Potenziamento dei 
servizi ferroviari sul 

nodo di Milano

Integrazione tariffaria



Prolungamento metropolitane
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• Il prolungamento verso 
Vimercate, in prima fase, può 
attestarsi a Brugherio.

• L’ipotesi dimostra un elevato

grado di fattibilità potenziale.
• La stazione può ospitare un

terminal facilmente accessibile
per le linee TPL dalle direttrici
di Agrate, Vimercate, Monza,
Concorezzo e Carugate

Cologno Nord – Brugherio  

Cologno Nord

Brugherio

Prolungamento metropolitane



Prolungamento metropolitane
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Il prolungamento va a servire 
quartieri dei settori nord di Rozzano 
ad elevata densità abitativa.
Tale intervento consentirebbe una 
revisione delle linee di distribuzione 
verso Rozzano, Quinto Stampi e 
Basiglio, nonché delle linee verso 
Opera, Locate Triulzi e Pieve 
Emanuele, per garantire l’adduzione 
verso la metropolitana.

Assago Milanofiori - Rozzano



S. Donato – S. Donato Est

Prolungamento metropolitane
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Il prolungamento verso Paullo 
presenta buoni indicatori di 
capacità attrattiva fino alle due 
fermate previste di San Donato.
Un primo lotto di prolungamento 
proposto prevede quindi 
l’attestamento a San Donato Est 
(Via Gela/Maritano), dove 
localizzare inoltre il parcheggio di 
interscambio.



Prolungamento metropolitane

15

L’intervento prevede di sfruttare i 
binari di accesso al deposito, per 
realizzare una stazione a servizio dei 
comuni di Corsico e di Buccinasco che 
presenta forti valori di efficacia.
La localizzazione si presta alla 
realizzazione di un parcheggio di 
interscambio.

San Cristoforo - Corsico - Buccinasco



Prolungamento metropolitane
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Bignami - Monza

L’intervento prevede il 
prolungamento di M5 dall’attuale 
capolinea di Bignami verso Monza 
Bettola, attraversando i territori di 
Cinisello Balsamo e Sesto San 
Giovanni, raggiungendo Monza
In tal modo il nuovo nodo di 
Monza Bettola potrebbe costituire 
un importante hub intermodale.

Testi - Gorky

Testi - Rondinella

Cinisello - Matteotti

Bignami



Prolungamento metropolitane
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Tale intervento prevede la
realizzazione di una stazione a
Settimo Milanese, aumentando il
livello di accessibilità da tale
comparto, favorendo quindi lo
spostamento modale del TPL.
Il prolungamento fino a Settimo
Milanese prevede nuove fermate
all’interno del Comune di Milano, a
servizio dell’area di S. Elena/S.
Giusto ed ai quartieri di Quarto
Cagnino e Quinto Romano.

San Siro Stadio - Settimo



Potenziamento dei servizi extraurbani
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Potenziamento dei 
servizi extraurbani

Prolungamenti delle 
metropolitane oltre il confine 

comunale

Estensioni e 
riqualificazioni 

extraurbane di linee 
di TPL esistenti

Integrazione dei nodi – hub di 
primo e secondo livello

Linee rapide su gomma 
(S–bus)

Estensione e 
riqualificazioni 
extraurbane di linee 
tranviarie esistenti

Potenziamento dei servizi 
ferroviari sul nodo di Milano

Integrazione tariffaria



Linee rapide su gomma (S–bus)
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Attivabili in alcuni corridoi 
della mobilità nell’area 
metropolitana non serviti 
da sistemi di trasporto su 
ferro.

Linee rapide su 
gomma (S–bus)

• Servizio di forza su gomma
• Miglioramento dei livelli di accessibilità
• Studio e risoluzione dei punti singolari
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Linee rapide su gomma (S–bus)

Gli interventi per le linee S (S-Bus) prevedono la realizzazione di
sistemi preferenziali del TPL su gomma equiparabili al Servizio
Ferroviario Regionale sia in termini di qualità del servizio:

• orario cadenzato
• qualità dei mezzi
• regolarità
• velocizzazione

che di integrazione con la rete portante del trasporto pubblico
• interscambio con le altre linee S negli hub di cintura e stazioni

metropolitane
• inserimento negli orari del SFR
• integrazione tariffaria.

Linee rapide su gomma (S–bus)
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Realizzazione corsia 
dinamica su 

Tangenziale Est (previa 
verifica fattibilità M.I.T.)

Collegamento 
rapido alternativo 

alla ferrovia 

Collegamento rapido 
con hub di Rho Fiera 

(metro e linee S) 

Asse Pioltello –
Segrate – Rombon –

Lambrate sulla 
cassanese 

Linee rapide su gomma (S–bus)
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Percorsi alternativi protetti 
in Peschiera e San Donato

Protezione del 
circuito di accesso 
all’hub di Assago

Tratti di corsia di «salto coda» 
in ingresso verso Bisceglie

Linee rapide su gomma (S–bus)



Estensioni e riqualificazioni extraurbane di linee di 

TPL esistenti

23

Il miglioramento delle infrastrutture 
tranviarie di connessione tra il 
comune capoluogo e i comuni 
esterni, viene proposto per 
aumentare capacità, velocità e 
regolarità dei collegamenti esistenti, 
incrementandone l’attrattività e 
contribuendo a spostare la quota 
modale a favore del trasporto 
pubblico. 
Occasione inoltre di miglioramento 
della qualità urbana.



Estensioni e riqualificazioni extraurbane di linee di 

TPL esistenti
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• Estensione tranvia 15 Milano–Rozzano sino a Rozzano ospedale
Humanitas;

• Prolungamento tram 24 fino a Noverasco, con possibile estensione
fino a Poasco;

• Riqualificazione della tranvia
Milano–Limbiate;

• Prolungamento della tranvia
Milano–Desio–Seregno a Bignami
M5 e prolungamento tram 4 fino a
Bresso;

• Velocizzazione del tram 31 Milano –
Cinisello.
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dei servizi 

extraurbani

Prolungamenti 
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metropolitane 
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esistenti

Integrazione dei 
nodi – hub di 

primo e secondo 
livello

Potenziamento dei 
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nodo di Milano

Hub di primo livello

Hub di secondo livello
Integrazione tariffaria

Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello



Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello

Alcune stazioni e fermate della rete ferroviaria di lunga e
breve distanza sono individuate come hub , al fine di:

• integrare i servizi alla mobilità collettiva quale
strumento fondamentale

• garantire il riconoscimento dell’offerta di trasporto da
parte dei suoi fruitori e della collettività.

26

Hub di primo livello Hub di secondo livello
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Hub di primo livello

A questo livello afferiscono 
tutte le stazioni che 
integrano i servizi ferroviari 
di lunga percorrenza 
(LP/AV) con quelli di breve 
distanza (Regio Express e 
Linee S) messi in relazione 
con la rete portante urbana 
(metropolitane).

Hub di secondo livello

Integrano la rete portante 
regionale e di bacino (Regio 
Express e Linee S, servizi 
automobilistici extraurbani) 
e la rete portante urbana 
(metropolitane, tranvie, 
metrotranvie).

Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello



Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello



Integrazione tariffaria
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Integrazione 
tariffaria

Potenziamento dei 
servizi ferroviari sul 

nodo di Milano

Potenziamento dei 
servizi extraurbani

Il PUMS si confronta con uno scenario in transizione: 

Nuova governance del TPL con l’entrata 
in funzione delle Agenzie di Bacino

La riforma regionale del TPL del 2012

Le linee di indirizzo in materia tariffaria 
di RL del 2014



Integrazione tariffaria 
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Il Comune di Milano ritiene di individuare punti cardine per il 
futuro modello di integrazione , da realizzarsi nel medio-
lungo periodo.

Il nuovo modello sarà più facilmente perseguibile attraverso i 
sistemi tecnologicamente avanzati di pagamento , e dovrà 
occuparsi di superare le attuali problematiche di clearing tra i 
gestori e sviluppando un sistema di e-ticketing .

La costruzione della proposta dovrà comunque rientrare ed 
essere coerente con il modello di regolazione dell’area e 
dell’Agenzia di Bacino



Integrazione tariffaria 
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L’opzione promossa da PUMS è di rendere sempre più aderente 
la struttura tariffaria all’effettivo uso dei servizi di mobilità da 
parte della domanda

Una 
tariffazione 

che 
rappresenti 
l’effettivo 

consumo di 
trasporto 

(percorrenze)

L’articolazione 
oraria: tariffe 

dinamiche che 
incentivino 

l’utilizzo nelle 
ore di morbida

L’attenzione 
ai soggetti 

più deboli da 
tutelare con 

tariffe mirate

Il 
riconoscimento 

delle diverse 
qualità del 
trasporto 
(velocità e 
comfort)
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Accessibilità urbana con modo pubblico
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Completamenti e 
riqualificazione 

delle 
metropolitane 

esistenti/di 
reference

Estensione e 
potenziamento della 

rete di forza di 
superficie

La nuova linea M4

Nuove linee di 
metropolitana

Riqualificazione linea M2

Bisceglie - Baggio

Estensione rete tranviaria

San Siro Stadio - Settimo

Completamenti delle metropolitane
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Completamenti delle metropolitane



Completamenti delle metropolitane
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livelloBisceglie - Baggio

Il prolungamento del ramo di 
Bisceglie della M1 presenta 
buoni indicatori di capacità 
attrattiva fino all’intersezione tra 
via Parri e via Gozzoli.
L’ulteriore prolungamento fino 
alla tangenziale Ovest si giustifica 
con la necessità di realizzare un 
nuovo deposito nell’area.
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Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livelloRiqualificazione linea M2

Oltre agli interventi già avviati di 
riqualificazione e risanamento
della linea 2 della metropolitana, si 
prevedono nuovi interventi per:
� l’ammodernamento del sistema 

di segnalamento;
� l’armamento e l’alimentazione;
� l’impermeabilizzazione delle 

gallerie e il restyling delle 
stazioni.

Consentiranno inoltre un 
miglioramento delle prestazioni 
in termini di frequenze e 
regolarità.
Verranno inoltre approfonditi gli 
studi per la realizzazione di una 
fermata a servizio dei quartieri 
S. Ambrogio e Cantalupa.

Completamenti delle metropolitane
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Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livello

La nuova linea M4

Completamenti delle metropolitane

La linea M4, attualmente in costruzione, 
rivoluzionerà la mobilità in zona 
Lorenteggio, lungo la cerchia dei Navigli 
e nel quartiere Argonne–Forlanini.

Con una capacità di 24.000 passeggeri 
all’ora, porterà nuove zone ad essere 
connesse con la metropolitana, 
aumentando l’effetto «rete», grazie alle 
interconnessioni con il sistema 
ferroviario suburbano.
Essa inoltre connetterà l’aeroporto di 
Linate, aumentando l’accessibilità 
internazionale.
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Completamenti e riqualificazione delle 
metropolitane esistenti/di reference

Estensione e 
potenziamento della rete 

di forza di superficie

Rete tranviaria

Linee T

Corridoi velociNuove linee di metropolitana

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• tram 1 da piazza 
Castelli a Bovisa
FNM e tram 2 da 
piazza Bausan a 
Bovisa FNM;

Per la rete tranviaria gli interventi principali sono relativi al
prolungamento delle infrastrutture nei seguenti tratti:

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• tram 2 da piazzale Negrelli fino a San Cristoforo;

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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• tram 7 da Precotto ad Adriano/Cascina Gobba e da Fulvio Testi a
Niguarda/Bovisa, con ulteriore prolungamento fino a Certosa FS;

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Realizzazione binari da
Mecenate e Rogoredo
attraverso il quartiere Santa
Giulia;

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livelloLinee T

Le linee T sono linee di forza con lo scopo
di migliorare l'integrazione con la rete di
TPL, rendendole più efficaci e più efficienti,
migliorandone la velocità e regolarità
(riducendo di conseguenza i costi di
esercizio) ed incrementando la
comprensibilità e la leggibilità del sistema.

Azioni:
• preferenziamento semaforico, 

con attuazione di logiche di 
asservimento;

• protezioni dalle interferenze 
trasversali;

• riduzione del traffico e/o 
riordino della sosta lungo gli 
assi a circolazione promiscua;

• eliminazione dei vincoli 
infrastrutturali che impongono 
rallentamenti;

• revisione della densità e della 
distribuzione delle fermate

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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• Linea A, Bresso – Cadorna: riprendendo il percorso dell’attuale
tram 4 serve la direttrice di penetrazione da Bresso passando
dall’ospedale Niguarda, con sede già oggi protetta per gran parte
del percorso;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linea B, Certosa FS – Gobba: riprendendo parzialmente il
percorso dell’attuale linea 7 offre un collegamento est-ovest
all’interno del capoluogo lombardo, toccando poli attrattori di
grande rilevanza quali Niguarda, l’università Bicocca e Bovisa;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linea C, Stazione Centrale -
Porta Genova: posta sulla
cerchia tranviaria est, oggi
esercita dalla linea 9,
offrirebbe un collegamento
semicircolare transitando
attraverso quartieri
storicamente caratterizzati
da elevate quote di
domanda di TPL;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linea D, Missori – Rozzano Humanitas: sul percorso oggi
parzialmente coperto dalla linea 15, collegherebbe il centro
cittadino con l’area sud Milano;

Linee T
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• Linea E, Noverasco - Missori: sul percorso dell’attuale 24,
servirebbe la direttrice del Vigentino, transitando lungo la via
Ripamonti;

Linee T
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• Linea F, P.zza Fontana – Santa Giulia: su parte del tracciato
dell’attuale 27 servirebbe l’asse Mecenate – Corsica - XXII Marzo;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linea G, Cinisello – Bignami: oggi
esercito dalla linea 31 per
Cinisello. Per tale linea resta da
verificare l’opportunità di un
prolungamento a Lagosta
contestuale alla messa in esercizio
della nuova linea B;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linea H, Milano – Desio –
Seregno: riguarda la
riqualificazione della
tranvia Milano - Desio e i
prolungamenti a Seregno,
in corrispondenza della
stazione ferroviaria e un
possibile attestamento a
Milano presso Bignami;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linea I, Milano – Limbiate: è
prevista la ristrutturazione, la
messa in sicurezza e la
velocizzazione della linea
interurbana che oggi collega
Limbiate a Comasina M3;

Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti

• Linee L e M su percorso
dell’attuale Cerchia Filoviaria
della 90/91 con instradamento su
percorso della 92 da Lodi a
Loreto che verrebbe spostata sul
percorso esterno oggi esercito
dalla 90/91. La riorganizzazione
delle circolari della filoviaria
prevedere una verifica
dell’organizzazione dei capolinea
di 90/91 e 92 in modo da evitare
eventuali inefficienze.

Linee T
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Corridoi veloci

Per completare il sistema delle relazioni del
trasporto pubblico di forza, oltre alla creazione
delle linee T, si dovrà operare su
corridoi ad alta capacità/velocità

Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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• Corridoio 1 - Cerchia dei Navigli 
(storicamente percorsa dalla 
linea 94), la sua velocizzazione e 
regolarizzazione è 
essenzialmente ottenuta 
attraverso l’interruzione delle 
funzioni di attraversamento per 
il traffico privato ancora svolte 
dalla cerchia. (ritorno percorso 
61). Per tale linea si ipotizza 
inoltre l’esercizio con mezzi 
elettrici (ecologici e a ridotto 
impatto ambientale);

Corridoi veloci
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• Corridoio 2 – ramo ovest 
della Cerchia dei Bastioni a 
chiusura del semianello est 
interessato dal tracciato 
dalla futura linea C; 

Corridoi veloci



59

• Corridoio 3 - Cerchia 
Esterna: la copertura sui 
quadranti est, sud e 
ovest è ottenuta dal 
servizio delle linee 
transitanti sugli assi di 
viale Aretusa –
Cavalcavia Milani – viale 
Famagosta (serviti dalla 
linea 95) – viale Puglie –
viale Romagna – viale 
Brianza – viale Lunigiana 
– viale Marche.

Corridoi veloci
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• Corridoio 4 Roserio - Mac
Mahon – Cadorna, con
ipotesi di deviazione come
prolungamento in sede
protetta da piazza Castelli
fino a Bovisa (via degli
Ailanti);

Corridoi veloci
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• Corridoio 5 viale Certosa - Sempione - Cadorna;

Corridoi veloci
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• Corridoio 6 Lorenteggio – Giambellino – Solari - Armorari;

Corridoi veloci
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• Corridoio 7 - Ludovico il Moro - Ripa di Porta Ticinese, con
estensione fino alla stazione di S. Cristoforo dove verrebbe
organizzato un interscambio con M4 e linee S (necessità di
contestuale passaggio pedonale a scavalco del Naviglio e servizio
svolto con tram bidirezionali);

Corridoi veloci
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• Corridoio 8 - Montegani - San Gottardo - Ticinese;

Corridoi veloci
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• Corridoio 9 - Lancetti - Bausan - Bovisa in modo da rafforzare
l’interscambio con le linee del passante a Bovisa FN.

Corridoi veloci
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È inoltre previsto il potenziamento di alcuni assi ritenuti
fondamentali al fine di migliorare l’accessibilità ad alcuni
quartieri periferici:

• Corridoio 10 - Niguarda Parco Nord - Litta Modignani –
Amoretti - Certosa;

• Corridoio 11 - Pacini-Lambrate-Rimembranze di
Lambrate-Marcinelle;

• Corridoio 12 - S. Cristoforo – Bisceglie – Molino Dorino -
Cascina Merlata - Stephenson - Certosa.

Corridoi veloci
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• Corridoio 10 - Niguarda Parco Nord - Litta Modignani – Amoretti
- Certosa;

Corridoi veloci
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• Corridoio 11 – Pacini – Lambrate - Rimembranze di Lambrate-
Marcinelle;

Corridoi veloci



69

• Corridoio 12 - S. Cristoforo
– Bisceglie – Molino Dorino
- Cascina Merlata -
Stephenson - Certosa.

Corridoi veloci
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Completamenti e 
riqualificazione delle 

metropolitane 
esistenti/di reference

Estensione e 
potenziamento della 

rete di forza di 
superficie

Nuove linee di metropolitana

Nuove linee di 
metropolitana

Lo scenario base del PUMS non prevede la 
realizzazione di nuove linee metropolitane 

urbane nei dieci anni che caratterizzano 
l’orizzonte temporale di piano.

Nel lungo periodo però, considerando 
l’evoluzione potenziale massima della domanda 

prefigurata dal PGT vigente e gli effetti di 
accelerazione dei processi di trasferimento 

modale determinati dalla piena attuazione delle 
politiche del PUMS, il Piano individua un nuovo 

possibile tracciato di metropolitana (M6)



e riqualificazioni extraurbane di linee 
tranviarie esistenti

Nuove linee di metropolitana – M6
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e riqualificazioni extraurbane di linee 
tranviarie esistenti

• Connessione radiale nord-ovest sud-est risulta essere 
la più interessante. 

• Itinerari alternativi che hanno in comune il servizio 
all’asse di corso Sempione- viale Certosa e la 
connessione Tibaldi/Quaranta

• Varianti sia per gli attestamenti a nord (Molino Dorino, 
Baranzate o entrambi in un’ipotesi di sbinamento) e a 
sud (Ponte Lambro, Noverasco o entrambi). 

• Attraversamento del centro.
• Specifico studio di fattibilità 

Nuove linee di metropolitana – M6
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